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I} lavoro de]l missiologo tedesco Michael Sievernich titolo originale: Dre christliche
1SSIOM. Geschichte UN Gregenwärt, Darmstadt articolato 1n tre partı
ira loro dalla ettura stor1ca, che ’autore offre, degli event] che hanno caratter17z7zato
l’attivita della Chiesa missionarla, de]l loro effetti della loro attualita. La prima D
CArattere StOr1CO, le ormgını bibliche della iMissione S1101 sviluppi fino all’etäa
CONtEMPOraNECA. La seconda D CArattere sistemat1co, offre una ettura ecrtica delle
diverse CONCeEez710N1 della missione, de]l metod|i delle strateglie inissionarle dagli 1171 fino
acl 09g1, prestando attenzlone anche alle forme artistiche (letteratura, LCALtrO, cinema) di
Cul 61 servita Vl’attivita inlssionarla nel divers]1 continent]. La dedicata all’e
laborazione d tre dimension!1 interculturali che Sievernich considera ftondamentalji DCI
lo SViluppo di le attıvıta inissionarle‘ 1a comunNlcCAZIiONeEe linguistica la traduzione
culturale: 1a percezlone de] mondoa ı] reC1PrOCO fransfert interculturale de] SAaDECIC de]l
valori; ı] diritto all’alteritäa l’incontro dialogico delle religion!.

L’idea centrale SOSTEeENUTA dall’autore focalizza l’attenzione s11] fatto che ı] eristlanes]1-
11 1a {{l diffusione inlssionarla 1n SC1I10Ö alle culture de] mondo 10  — <arehbbe diven-

LAtLO un religione mondiale. Egli rileva DIU riprese che C100 possibile ALLFAaVeTrsSO
articolati Drocess1 cCOomMunNlCcaAat]ıv] differenti, adottati daj inisslionarı secondo le condizion]!
locali le epoche 1n Cul ess]1 hanno Operato. L’elemento decisivo DCT l’inculturazione
de]l MmeEsSsSaggl10 ecristi1ano nel rispetto de]l diritto all’alterita rtmane ı] fransfert
interculturale. La dove 61 proceduti unilateralmente ALLUATO colonialismo
Miss1oNarı0 SCONATLO dall’etnocentrismo CULTOPDCO da metodi coOercIt1v1 CO  - CUul SOL10 STA-

cristianızzate le popolazioni SOTLOMESSE aglı stat1 coloniali. I} d fransfert, le7
F OLD dell’intero affiancato da secondo elemento che ’Autore 'Ova
nella storl1a della inmissioNne. SSO rappresentato dalla collaborazione ira 1a teologia le
altre sclenze (es medicina, geografia, botanica) nell’attivita inlissionarla.

I} lavoro d Sievernich 61 colloca nella SsC1a de]l tentat1ıvı d tracclare lineament]i di
una missiologla CONtEMPOraNCca sviluppati da Bosch (Transforming ISSION: AFd-
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Il lavoro del missiologo tedesco Michael Sievernich [titolo originale: Die christliche 
Mission. Geschichte und Gegenwart, Darmstadt 2009] è articolato in tre parti connesse 
tra loro dalla lettura storica, che l’autore offre, degli eventi che hanno caratterizzato 
l’attività della Chiesa missionaria, dei loro effetti e della loro attualità. La prima parte, a 
carattere storico, presenta le origini bibliche della missione e i suoi sviluppi fino all’età 
contemporanea. La seconda parte, a carattere sistematico, offre una lettura critica delle 
diverse concezioni della missione, dei metodi e delle strategie missionarie dagli inizi fino 
ad oggi, prestando attenzione anche alle forme artistiche (letteratura, teatro, cinema) di 
cui si è servita l’attività missionaria nei diversi continenti. La terza parte è dedicata all’e-
laborazione di tre dimensioni interculturali che Sievernich considera fondamentali per 
lo sviluppo di tutte le attività missionarie: la comunicazione linguistica e la traduzione 
culturale; la percezione del mondo e il reciproco transfert interculturale del sapere e dei 
valori; il diritto all’alterità e l’incontro dialogico delle religioni.

L’idea centrale sostenuta dall’autore focalizza l’attenzione sul fatto che il cristianesi-
mo senza la sua diffusione missionaria in seno alle culture del mondo non sarebbe diven-
tato una religione mondiale. Egli rileva a più riprese che ciò è stato possibile attraverso 
articolati processi comunicativi differenti, adottati dai missionari secondo le condizioni 
locali e le epoche in cui essi hanno operato. L’elemento decisivo per l’inculturazione 
del messaggio cristiano nel rispetto del diritto all’alterità è stato e rimane il transfert 
interculturale. Là dove si è proceduti unilateralmente è stato attuato un colonialismo 
missionario segnato dall’etnocentrismo europeo e da metodi coercitivi con cui sono sta-
te cristianizzate le popolazioni sottomesse agli stati coloniali. Il concetto di transfert, lei-
tmotiv dell’intero testo, è affiancato da un secondo elemento che l’Autore trova costante 
nella storia della missione. Esso è rappresentato dalla collaborazione tra la teologia e le 
altre scienze (es. medicina, geografia, botanica) nell’attività missionaria.

Il lavoro di Sievernich si colloca nella scia dei tentativi di tracciare i lineamenti di 
una missiologia contemporanea sviluppati da D. Bosch (Transforming Mission: Para-



Mıchael Sievernich, Fa MYMHSSIONE crishana StTOra TESCNTE

digm Shifts IM Theology of Mission, 1991), Bevans Schroeder (COnsLants
IM (‚Ontext: T’heology of ISSIONM for Today, 2004 condivide 1a necess1ita della
trasformazione della missione, della rsposta di fede della Chiesa locale 1n conNNesslionNe
al La storı1ca quella sistemat1ca, OSITO siudizio, VENSONO presentate
1n imanlera essenzlale SO110 di facile lettura, tuttavıa 10  — aS91UNSONO nulla di VUOVO al
test1 de]l Bosch di Bevans-Schroeder.

1 roviamo, invece, Interessante d originale ı] CONtTINUO ACCENTO da Sievernich
sulla necessita dell’interdisciplinaritä nella riflessione nella prassı missiologica. |.n-
terdisciplinaritäa, colta 1n interazlione CO  - process1 de]l fransfert de] SaDCIC, favorisce, da
unaD 1a Comprensione slobale (teologica antropologica) di CONTESTO, dall’altra,
rappresenta PI1Imo di di reC1PrOCO aVvVicInamento ira ı] Missionarlo

destinatar i dell’annunecio.
I} di Sievernich fornisce un ampla dettagliata bibliografia DCI ogn1 argomenNto
y anche 1a magglor delle fonti utilizzate 1n lingua tedesca: C1O, OSITO

arcIcC, limita l’accesso.

Roberto Mariınaccio
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digm Shifts in Theology of Mission, 1991), S. B. Bevans e R. P. Schroeder (Constants 
in Context: A Theology of Mission for Today, 2004) e ne condivide la necessità della 
trasformazione della missione, della risposta di fede e della Chiesa locale in connessione 
al contesto. La parte storica e quella sistematica, a nostro giudizio, vengono presentate 
in maniera essenziale e sono di facile lettura, tuttavia non aggiungono nulla di nuovo ai 
testi del Bosch e di Bevans-Schroeder.

Troviamo, invece, interessante ed originale il continuo accento posto da Sievernich 
sulla necessità dell’interdisciplinarità nella riflessione e nella prassi missiologica. L’in-
terdisciplinarità, colta in interazione con i processi del transfert del sapere, favorisce, da 
una parte, la comprensione globale (teologica e antropologica) di un contesto, dall’altra, 
rappresenta un primo punto di contatto e di reciproco avvicinamento tra il missionario 
e i destinatari dell’annuncio.

Il testo di Sievernich fornisce un’ampia e dettagliata bibliografia per ogni argomento 
trattato, anche se la maggior parte delle fonti utilizzate è in lingua tedesca; ciò, a nostro 
parere, ne limita l’accesso.

Roberto Marinaccio 


